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1) TITOLO, SOGGETTO, AMBITO, OGGETTO, TEMPI DEL PROCESSO PARTECIPATIVO 
 

Titolo del progetto: RELAZIONI IN MOVIMENTO 

Soggetto richiedente: Comune di San Benedetto Val di Sambro 

Ente titolare della decisione 
Comuni di: San Benedetto Val di Sambro (capofila), Loiano e 

Monghidoro 

Argomento 

X Processo attinente a politiche in materia sociale e sanitaria, 

ambientale, territoriale, urbanistica e paesaggistica 

 Processo attinente alla destinazione di beni immobili confiscati alla 

criminalità organizzata e mafiosa (art. 19 L.r. n.18/2016) 

 Processo attinente ad iniziative finalizzate alla transizione ecologica 

X Altro: Processo attinente a politiche in materia turistica (turismo 

responsabile in appennino) 

 

Oggetto del processo partecipativo: 
 

Pianificazione turistica per l'alta valle del Savena secondo un modello di sviluppo responsabile 

che, per definizione, enfatizza in modo cruciale il coinvolgimento comunitario nella 

progettazione turistica. Il turismo responsabile, infatti, favorisce l’empowerment delle comunità 

locali, coinvolgendole nel processo decisionale di costruzione dell’offerta turistica, in modo che 

possano trarre beneficio dalla presenza dei visitatori senza subirne solo gli effetti negativi. In 

altre parole, far emergere le potenzialità turistiche e definire il futuro della destinazione insieme 

alle persone che la vivono e la animano, introducendo l’approccio del Design for all, che include 

nel processo persone con differenti capacità percettive, motorie e cognitive. Il procedimento è 

legato alle future scelte delle PA in ambito turistico, con ricaduta per competenza su Unioni dei 

Comuni e Città Metropolitana. 

 

Qualità ambientale: 

Indicare se il processo partecipativo ha avuto effetti sul miglioramento della qualità ambientale 
 

Si ritiene che il processo possa avere effetti sul miglioramento della qualità ambientale, dato che 

promuove il turismo responsabile. Questo approccio, di cruciale importanza, riflette la crescente 

consapevolezza del fatto che i luoghi di interesse turistico spesso coincidono con ecosistemi 

delicati e ricchi di biodiversità, sottolineando la necessità di proteggerli e promuovendo 

modalità di fruizione a basso impatto. 
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Tempi e durata del processo partecipativo 

Indicare data di avvio e fine del percorso, precisando i tempi previsti e quelli effettivi, la durata del 

processo e la motivazione di eventuali scostamenti. Indicare se è stata richiesta e concessa la proroga ai 

sensi dell’art.15, comma 3 della L.R. 15 / 2018: 
 

DATA AVVIO - Prevista: 30/03/2024. Effettiva: 29/03/2024. 

DATA FINE - Prevista: 30/11/2024. Effettiva: 06/12/2024. 

DURATA - Prevista: 8 mesi. Effettiva: 8 mesi circa. 

 

Consulenze esterne 

(indicare se si è fatto ricorso a consulenze esterne) 
 

X  SI     NO 

In caso affermativo, indicare per quali servizi/funzioni:  
 

Progettazione, supporto metodologico, facilitazione, redazione DocPP e Relazione finale 

 

 

 

2) CONTESTO E RELAZIONE SINTETICA 
 

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo 

Breve descrizione del contesto in cui si evidenziano eventuali aspetti problematici che si sono verificati 

durante il percorso 
 

Siamo nei territori di Loiano, Monghidoro, Monzuno e San Benedetto Val di Sambro, facenti 

parte di Bologna Montana (BO.M), ambito dell’omonimo Protocollo d’Intesa, sottoscritto nel 

2019 dai quattro comuni, le Unioni dei Comuni dell’Appennino bolognese e Savena-Idice, 

Confcooperative, ASCOM, Gruppo di studi Savena Setta Sambro, a cui nel 2022 si sono aggiunti i 

comuni di Pianoro, Monterenzio e Castiglione dei Pepoli. Il protocollo si propone di 

incrementare in modo coordinato lo sviluppo turistico-culturale (responsabile, sostenibile, di 

comunità) di una zona interessata da un nuovo ciclo di crescita del turismo, in armonia con le 

strategie della Città metropolitana di Bologna, che punta molto sullo sviluppo turistico in 

appennino, cercando, al contempo, di gestire il fenomeno dell'over tourism che ha investito la 

città. In questo scenario, le PA mostrano la volontà di favorire processi di programmazione che 

riducano l’impatto ambientale e sociale del turismo, a cui si aggiunge la necessità di dare 

risposte ai cittadini e -di conseguenza- ai viaggiatori in stato di disabilità che vogliano accedere 

al patrimonio culturale e naturalistico. Fondamentale dunque il coinvolgimento di organizzazioni 

che si occupano di accessibilità e degli stessi beneficiari, secondo un’accezione di “comunità” il 

più inclusiva possibile. In questa logica, negli ultimi anni il territorio ha visto fiorire numerosi 

percorsi partecipativi, i cui esiti il progetto ha inteso valorizzare. Ad es.: “Sentieri d’Idee” a 
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Madonna dei Fornelli (S. Benedetto V.d.S), che tra i suoi impatti ha generato “Foiatonda” 

(www.foiatonda.it), la 1^ Cooperativa di Comunità della Città Metropolitana; “Paesaggio a chi?”, 

“Sconfiniamo insieme”, “Sulle Vie dell’Anello”, promossi dall’Unione dei Comuni dell’Appennino 

bolognese); “IT.A.CÀ migranti e viaggiatori”, festival del turismo responsabile, che grazie al 

modello partecipativo che lo contraddistingue, ha operato creando alcuni eventi organizzati 

dalla comunità locale. Ci troviamo pertanto nell’ambito di un processo decisionale più ampio e 

già in corso, riguardante il ripensamento dello sviluppo turistico nell’appennino bolognese, che 

coinvolge i comuni, le Unioni di Comuni e la Città Metropolitana. I 4 Comuni e le realtà partner 

di progetto si stanno impegnando concretamente per la costruzione di un’offerta turistica a 

misura dei territori, come dimostrato dal già citato Protocollo d’intesa, dalle tante azioni di 

valorizzazione, dalla nascita di nuove iniziative e realtà. Qualche esempio: il comprensorio di 

BO.M.B.A. (Bologna Montana Bike Area), Bologna Montana Art Trail, Rifugio Fantorno all’Alpe di 

Monghidoro, la Via Mater Dei. Quasi inevitabili, in un contesto così complesso, le particolarità e 

le diversità dei quattro territori, che hanno generato disomogeneità nelle tempistiche e negli 

output generati dalle attività partecipative. Due itinerari sono stati progettati dal gruppo di 

Monghidoro e uno dal gruppo di Monzuno, tutti e tre oggetto di camminate guidate organizzate 

nell’ambito del festival IT.A.CÀ, svolto tra settembre e ottobre  2024. Il gruppo di S. Benedetto 

VdS ha individuato un itinerario che, per ragioni di tempo, sarà proposto nell’edizione 2025 di 

IT.A.CÀ. Il gruppo di Loiano -il territorio che ha avuto più difficoltà e meno partecipazione- è 

partito tardi ed ha svolto i quattro incontri nell’arco ristretto di tre settimane (dal 24/10 al 

14/11), concentrandosi sulla progettazione di due eventi/percorsi lungo il tracciato di Bologna 

Montana Art Trail. 

 

Relazione sintetica 

Abstract del progetto realizzato. Privilegiare la descrizione degli elementi specifici e caratterizzanti il 

processo partecipativo, utilizzando un linguaggio utile a renderlo comprensibile anche ai non addetti ai 

lavori. (max 1500 parole) 
 

A seguito della pandemia 2020-2021, l’appennino bolognese sta tuttora vivendo una fase di 

riscoperta e vede giungere ogni anno numerosi turisti nel territorio dell’alta valle del Savena, 

suddiviso fra i comuni di Loiano, Monghidoro, Monzuno e San Benedetto Val di Sambro. Di pari 

passo, continua a crescere il numero di persone e realtà che si interrogano sulle modalità con 

cui promuovere e sviluppare un turismo sostenibile, contrastando fenomeni come l’overtourism 

e valorizzando percorsi meno noti rispetto alle direttrici turistiche consolidate, primo fra tutti il 

cammino della Via degli Dei tra Bologna e Firenze. A tutto ciò si aggiunge la sempre più forte 

necessità di rispondere alle esigenze di accessibilità per viaggiatori in stato di disabilità, 

valorizzando il patrimonio locale in una prospettiva inclusiva. 

Suddiviso in quattro ambiti di lavoro paralleli, uno per ciascun comune aderente, il percorso ha 

coinvolto in incontri facilitati (4 per comune) piccoli gruppi locali guidati ognuno da una figura di 

riferimento. Con il contributo di esperti sono stati analizzati, immaginati e co-progettati percorsi 
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e itinerari accessibili, raccogliendo dati e proposte per il miglioramento dell’offerta turistica. A 

Monghidoro e a Monzuno le proposte emerse sono state presentate e testate durante 

camminate conclusive nell’ambito dell’edizione 2024 del noto festival IT.A.CÀ, dedicato al 

turismo responsabile. Per i tracciati di San Benedetto Val di Sambro e Loiano, che hanno avuto 

bisogno di più tempo, accadrà lo stesso nell’edizione 2025 del festival o, per chi lo vorrà, nei suoi 

spin-off.  

Il percorso si è proposto i seguenti obiettivi: 

- identificare e valorizzare luoghi e peculiarità territoriali fuori dai circuiti turistici più 

frequentati; 

coinvolgere comunità e attori locali nella co-progettazione di proposte turistiche in linea con i 

principi del turismo responsabile; 

- raccogliere idee per ampliare l’offerta di percorsi a piedi e in bicicletta, includendo specifiche 

per la loro accessibilità; 

- incrementare la consapevolezza degli abitanti riguardo al valore paesaggistico e culturale del 

proprio territorio. 

Durato circa otto mesi, il percorso ha preso avvio il 29/03/24 e si è chiuso ufficialmente il 

06/12/24, giorno in cui il Documento di Proposta Partecipata (DocPP), contenente tutte le 

proposte emerse dal percorso, è stato validato dal Tecnico di Garanzia della Regione e 

consegnato ai comuni decisori di San Benedetto Val di Sambro (capofila), Monghidoro e Loiano 

(enti partner), chiamati ad esprimersi in merito all’accoglimento di quanto riportato nel DocPP.  

Durante il percorso si sono verificati alcuni aspetti inattesi, soprattutto legati a variazioni 

temporali: il gruppo di Loiano, per impegni della figura di riferimento, ha avuto un avvio tardivo 

e ha lavorato tra ottobre e novembre 2024, con un mese di attività concentrate. Nonostante le 

variazioni, il percorso ha generato spunti ed occasioni per rafforzare la rete di operatori ed attori 

locali. Dapprima, in fase iniziale, è stato strutturato un momento formativo per i facilitatori 

territoriali, per condividere le conoscenze principali, rendere il percorso maggiormente 

partecipato e allineare le figure su tappe ed attività da svolgere. Da quel momento, i quattro 

territori hanno agito parallelamente e in autonomia. Gli incontri territoriali hanno previsto 

momenti di brainstorming (fase 1 con l’obiettivo di mappare i beni immateriali e i luoghi di 

interesse culturale dei territori); condivisione e design inclusivo dei tracciati (fase 2 con 

l’obiettivo di comprendere il target a cui sarebbero stati orientati i percorsi e, grazie alle 

competenze di persone specializzate nei temi dell’accessibilità, individuare le modifiche da 

compiere al percorso ipotizzato per renderlo maggiormente accessibile); momenti di 

sopralluogo e debriefing (fase 3 con l’obiettivo di testare se il percorso ipotizzato sia 

effettivamente percorribile, anche valutando lo stato attuale dei sentieri e dei tracciati); 

organizzazione  e realizzazione della camminata. Il percorso ha inoltre previsto la divulgazione di 

un questionario aperto alla cittadinanza (79 risposte). 

Il percorso partecipativo ha portato a sviluppare linee guida e proposte progettuali per la 

costruzione di itinerari accessibili e che propongano un turismo sostenibile. Ne sono emersi un 
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elenco di attori da coinvolgere in ogni territorio e luoghi da attraversare, identificando sia beni 

(materiali ed immateriali) dei quali approfondire la conoscenza, spesso legati ad elementi della 

tradizione contadina, sia attività da proporre negli itinerari per rendere l’esperienza turistica 

maggiormente accessibile. Il percorso ha dunque permesso di evidenziare gli elementi per una 

proposta turistico-culturale che sappia da un lato coinvolgere la popolazione presente e 

dall’altro evidenziare gli elementi e i servizi da sviluppare per favorire un turismo maggiormente 

sostenibile. 

 

 

 

3) PROCESSO PARTECIPATIVO 
Se il processo si è articolato in fasi, indicare, per ogni singola fase, tutti i dati richiesti e sottoelencati. 
 

Descrizione del processo partecipativo: 
 

FASE 1 - Progettazione esecutiva 

Periodo: 29/03/2024 - 31/05/2024 

Descrizione: La prima fase ha previsto uno studio propedeutico del territorio, con mapping degli 

stakeholder in ambito culturale e turistico. In parallelo, per ogni territorio è stato individuato un 

facilitatore (4 in totale), a cui è stata rivolta una formazione preliminare per conformare 

metodologicamente le loro azioni sui diversi territori. I partner, i facilitatori e gli altri soggetti 

individuati sono stati quindi convocati al primo incontro del Tavolo di Negoziazione (TdN), durante 

il quale si sono condivisi il piano di comunicazione, l’identità grafica e le modalità di ingaggio e 

coinvolgimento della comunità. 

Iniziative partecipative:  

06/05/24  Formazione facilitatori; 29/05/24 1° Tavolo di Negoziazione. 
 

FASE 2 -  Coinvolgimento della comunità locale e formazione dei gruppi territoriali 

Periodo: 01/06/2024 - 24/10/24 

Descrizione: Questa fase unifica le fasi 2 e 3 previste dal progetto, dato che le attività hanno avuto 

una sequenza diversa da quanto previsto inizialmente. Le azioni di ulteriore mappatura ed 

ingaggio sono state affidate da subito agli stakeholder coinvolti nel TdN e nei gruppi territoriali, 

chiedendo loro di reclutare altre realtà/persone delle rispettive comunità locali e di diffondere un 

questionario online per raccogliere opinioni e idee degli abitanti non raggiungibili attraverso i 

gruppi. Questo è stato fatto soprattutto per ragioni di tempo e per alleggerire i compiti del TdN, 

pertanto i gruppi territoriali sono stati avviati senza attendere la chiusura del questionario online.  

Iniziative partecipative:  

1° incontro (mappatura) - 04/06/24 Monghidoro; 11/06/24 Monzuno; 17/06/24 S. Benedetto VdS; 

24/10/24 Loiano. 

Apertura questionario online: 12/07/2024 
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FASE 3 - Lavoro collettivo 

Periodo: 10/06/2024 - 14/11/2024 

Descrizione: Questa fase, anch’essa (come la precedente) non direttamente collegata ai risultati 

del questionario online, ha riguardato il proseguimento del lavoro dei gruppi territoriali, per la 

definizione di almeno un’idea progettuale per ciascuno dei quattro comuni. 

Iniziative partecipative:  

2° incontro - 10/06/24 Monghidoro; 29/06/24 S. Benedetto VdS; 10/07/24 Monzuno; 29/10/24 

Loiano 

3° incontro - 08/07/24 S. Benedetto VdS; 09/07/24 Monghidoro; 25/07/24 Monzuno; 07/11/24 

Loiano 

4° incontro - 15/07/24 S. Benedetto VdS; 03/09/24 Monghidoro; 09/09/24 Monzuno; 14/11/24 

Loiano 
 

FASE 4. Presentazione/sperimentazione dei progetti e dei risultati 

Periodo: 14/09/2024 - 06/12/2024 

Descrizione: La fase conclusiva ha visto l’organizzazione - ove possibile- di eventi per la 

presentazione delle idee progettuali, svolti nell’ambito del festival IT.A.CÀ (settembre-ottobre  

2024) e la redazione del DocPP insieme ai componenti del TdN, nel quale sono stati riportati anche 

gli esiti del questionario online.  

Iniziative partecipative:  

14/09/24 1° trekking guidato Monghidoro 

22/09/24 trekking guidato Monzuno 

Chiusura questionario online: 28/11/24 

12/10/24 2° trekking guidato Monghidoro 

02/12/24 2° Tavolo di Negoziazione 

 

Elenco degli eventi partecipativi: 
 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITA’ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 
Formazione facilitatori online - Piattaforma Google Meet 06/05/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 
 4 (3F; 1M) 

Come sono stati selezionati: Soggetti rappresentativi per le comunità territoriali 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
Le persone presenti rappresentavano le realtà che avrebbero  
svolto il ruolo di facilitatori dei percorsi.  

Metodi di inclusione: invito via mail e sondaggio whatsapp 

Metodi e tecniche impiegati: 
Formazione con l’utilizzo di documenti condivisi, presentazione ed analisi di buone pratiche e 
strumenti/metodi partecipativi 

Breve relazione sugli incontri: 
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Durante l’incontro è stato definito il cronoprogramma di massima del percorso, concordando tappe di lavoro 
con date differenti per ogni territorio in base agli impegni dei facilitatori. Sono stati condivisi: le modalità di 
comunicazione esterna (creazione del logo del percorso da scegliere tramite voto interno del Tavolo di 
Negoziazione); i principali contenuti del successivo questionario pubblico alla cittadinanza; gli strumenti 
interni per la gestione del percorso (linee guida metodologiche, materiali condivisi, modelli per la 
reportistica, ecc.); i primi passi da svolgere per la sollecitazione della comunità locale.  
Durante l’incontro vengono presentati strumenti da utilizzare online e offline per l’accompagnamento dei 
processi partecipativi (tecniche rompighiaccio e di presentazione, strumenti per la condivisione, piattaforme 
online…), precisando che il ruolo del facilitatore sarà guidare il lavoro in assemblea e nei gruppi, rilevare le 
criticità e accompagnare allo sviluppo di soluzioni. 

Valutazioni critiche: 
Durante l’incontro è risultato assente il facilitatore del territorio di Loiano, pertanto non è stato possibile 
allineare da subito il lavoro di tutti i facilitatori. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° Tavolo di Negoziazione online - Piattaforma Google Meet 29/05/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 17 persone (12F, 5M) 

Come sono stati selezionati: 

Amministratori dei territori coinvolti; facilitatori dei gruppi 

territoriali; mappatura in back office delle realtà 

rappresentative dei territori 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le persone presenti erano rappresentative delle 

amministrazioni, delle realtà territoriali impegnate nei 

percorsi di turismo accessibile e sostenibile, delle realtà a 

facilitazione dei gruppi territoriali 

Metodi di inclusione: Invito ufficiale tramite mail 

Metodi e tecniche impiegati: 

Incontro di condivisione, facilitazione online 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro è stato illustrato il progetto alle realtà presenti, con un giro di presentazioni della rete 

attualmente individuata in ciascun territorio. L’incontro è stato utile per evidenziare alcune criticità a livello 

amministrativo/politico all’interno dei territori individuati. È stato illustrato il questionario alla cittadinanza 

che avrà l’obiettivo  di consultare i cittadini sul turismo sostenibile e accessibile del territorio. È stata 

condivisa l’identità visiva del progetto, chiedendo di individuare quello definitivo entro giugno 2024. 

Valutazioni critiche: 

Si veda al successivo punto 5) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° incontro  

Gruppo territoriale Monghidoro 

Ibrido:  

In presenza: Sede Piazza Coperta 

04/06/24 
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NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Le Pozze, Monghidoro  

Online: GMeet 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 5 (4F; 1M) 

Come sono stati selezionati: 
selezione delle realtà di riferimento nel territorio di 

Monghidoro 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le realtà presenti sono rappresentative delle associazioni 

che nel territorio di Monghidoro si occupano di turismo 

sostenibile  

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Mappatura territoriale, brainstorming tramite cartelloni e post-it. 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro è stato riepilogato il progetto. È stato svolto un giro di presentazione tra le realtà 

partecipanti, chiedendo di presentare le attività che svolgono nei territori. Sono stati individuati i beni 

immateriali da preservare per promuovere un turismo sostenibile, così come luoghi di interesse all’interno 

del territorio. Inoltre, sono state individuate delle attività che potrebbero essere progettate e svolte sugli 

itinerari da realizzare alla conclusione del percorso. 

Valutazioni critiche: 

 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° incontro  

Gruppo territoriale Monghidoro 

Ibrido:  

In presenza: Sede Piazza Coperta 

Le Pozze, Monghidoro  

Online: GMeet 

10/06/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 13 (8F; 5M) 

Come sono stati selezionati: mappatura 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le realtà presenti sono rappresentative delle associazioni 

che nel territorio di Monghidoro si occupano di turismo 

sostenibile, a quelle presenti già dal primo incontro si sono 

aggiunte alcune realtà mappate durante lo scorso incontro 

Metodi di inclusione: contatto diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

condivisione, brainstorming con cartelloni e post-it; co-design bozza dei percorsi da svolgere 

Breve relazione sugli incontri: 
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L’incontro è iniziato con la presentazione delle nuove realtà presenti. Durante l’incontro sono state create 

due bozze di itinerari turistici da svolgere a piedi, infatti il gruppo ha deciso di dedicare più tempo per il 

racconto delle singole realtà e fare esperienza di quanto viene attraversato. Il primo è incentrato sul tema 

della migrazione, il secondo invece si focalizza sulla cultura contadina e le tradizioni del territorio. Si prevede 

il coinvolgimento di ulteriori realtà locali per la narrazione dei luoghi e la sperimentazione di attività o 

assaggio dei prodotti locali. Sono state individuate le date per lo svolgimento degli itinerari. 

Valutazioni critiche: 

Le persone partecipanti hanno richiesto di svolgere due itinerari, anziché uno come preventivato per rendere 

più approfondita ciascuna esperienza. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° incontro  

Gruppo territoriale Monzuno 

Sede Acatù, Monzuno 11/06/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 10 (3F; 7M) 

Come sono stati selezionati: selezione delle realtà di riferimento nel territorio di Monzuno 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le persone presenti rappresentano le associazioni e realtà 

culturali del territorio di Monzuno interessate alla 

promozione del turismo sostenibile.  

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Mappatura territoriale, brainstorming tramite cartelloni e post-it. 

Breve relazione sugli incontri: 

Dopo un primo giro di presentazione delle realtà presenti, è stata avviata una mappatura per la 

valorizzazione del territorio. Sono stati identificati  luoghi, attività e realtà locali da coinvolgere e inserire 

all’interno della proposta di turismo sostenibile, sono stati individuati i beni immateriali appartenenti al 

patrimonio del territorio. È stato ricordato il tema del turismo accessibile come componente fondamentale 

dell’itinerario che dovrà essere strutturato, per questo motivo il percorso prevede un incontro con esperti di 

turismo accessibile. Durante l’incontro è stato abbozzato un primo itinerario che attraversa il territorio di 

Monzuno, per questo viene già calendarizzato un primo sopralluogo per valutare lo stato dei percorsi 

Valutazioni critiche: 

Il gruppo ha scelto di anticipare il sopralluogo al tracciato, al fine di comprenderne sin dai primi momenti la 

realizzabilità dell’evento/escursione. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° incontro  

Gruppo territoriale S. Benedetto VdS 

Ibrido: 

Presenza: Emporio Foiatonda, loc. Madonna 

dei Fornelli, San Benedetto VdS 

Online: Google Meet 

17/06/24 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 4 (2F; 2M) 

Come sono stati selezionati: 
Realtà di riferimento nel territorio di San Benedetto Val di 

Sambro 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le persone partecipanti rappresentano gruppi organizzati 

impegnati anche in altre realtà territoriali ed esperti di 

accessibilità culturale 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

condivisione e facilitazione di gruppo, brainstorming con supporto di cartellone  

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l'incontro, si è discusso dell'offerta turistica del territorio, evidenziando risorse immateriali  locali. 

Sono emersi elementi della tradizione così come esempi di artigianato tipico locale, il tema della sostenibilità 

e il legame con il passato locale rappresentano elementi caratterizzanti del territorio. Si è inoltre sottolineata 

l'importanza di migliorare l'accessibilità e la promozione del territorio, puntando alla creazione di un punto di 

riferimento unico, gestito dalle amministrazioni. L’incontro è stato utile per individuare un primo itinerario 

che attraversi il territorio di San Benedetto Val di Sambro. Si è anche discusso di accessibilità, notando 

mancanze nella disponibilità di informazioni multilingue e infrastrutture di trasporto per i turisti provenienti 

da altri territori. L'incontro si è concluso con l’impegno di coinvolgere ulteriori realtà locali. 

Valutazioni critiche: 

– 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° incontro  

Gruppo territoriale S. Benedetto VdS 

online Google Meet 29/06/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 4 (2F, 2M) 

Come sono stati selezionati: 
Realtà di riferimento nel territorio di San Benedetto Val di 

Sambro 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
Sono presenti le realtà invitate allo scorso incontro e 

rappresentanti dell’amministrazione territoriale 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Discussione e condivisione collettiva, co-design del trekking 

Breve relazione sugli incontri: 

È stato progettato un percorso ad anello medio-facile tenendo conto delle esigenze di fruibilità per il maggior 

numero di utenti. Il tragitto è stato organizzato grazie al software Locus Map e alla condivisione di esperienze 

e competenze dei partecipanti.  
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Durante la progettazione si è tenuto conto delle realtà da coinvolgere all’interno del percorso in modo da 

raccontare ai partecipanti gli aspetti specifici del territorio.  

Valutazioni critiche: 

– 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

3° incontro  

Gruppo territoriale S. Benedetto VdS 

online Google Meet 08/07/24 

 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

3° incontro  

Gruppo territoriale Monghidoro 

Sede di Piazza Coperta le Pozze  

Monghidoro  

09/07/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 14 (8F; 6M) 

Come sono stati selezionati: realtà rappresentative del territorio; durante l’incontro sono 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 4 (2F, 2M)  

Come sono stati selezionati: 
Realtà rappresentative del territorio e dei luoghi attraversati 

dal trekking 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le persone partecipanti rappresentano gruppi organizzati 

impegnati anche in altre realtà territoriali ed esperti di 

accessibilità culturale 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Condivisione facilitata di gruppo 

Breve relazione sugli incontri: 

L’incontro è stato utile a svolgere un momento di debriefing rispetto al sopralluogo del trekking. 

L’attraversamento degli spazi ha fatto emergere vari elementi di difficoltà nella sua percorribilità. Alcune 

parti di sentiero sono risultate particolarmente invase dalla vegetazione tanto da non permettere 

l’attraversamento, tanto da richiedere alcune deviazioni su strada. Per questo è stata presa la decisione di 

modificare il percorso, optando per un cammino lineare e sfruttando i mezzi pubblici per il ritorno. Questo 

da una parte rende il percorso più accessibile, dall’altra fa emergere il tema della poca frequenza dei mezzi 

pubblici all’interno del territorio. 

Valutazioni critiche: 

Durante il sopralluogo hanno preso parte alla camminata alcune delle persone che in modo volontario si 

occupano della manutenzione dei sentieri del territorio. 
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stati coinvolti esperti di accessibilità 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

 Le persone presenti rappresentavano sia associazioni e 

realtà esperte sui temi del turismo sostenibile, sia 

associazioni invitate ad hoc sui temi dell’accessibilità 

Metodi di inclusione: Invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Formazione; condivisione delle esperienze; facilitazione di gruppo 

Breve relazione sugli incontri: 

L’incontro ha visto la presenza di realtà esperte sui temi dell’accessibilità. Sono state condivise esperienze e 

riflessioni sul tema del turismo accessibile per persone con disabilità. Sono stati illustrati e spiegati i 

principali strumenti per rendere le esperienze maggiormente accessibili (es: mappe tattili). Dopo una breve 

illustrazione dei percorsi che sono stati progettati. Sono quindi stati suggerite delle modalità per migliorare 

anche dal punto di vista culturale l’accessibilità del percorso. Altri partecipanti hanno condiviso esperienze e 

idee per ampliare l’accessibilità, introducendo strumenti come mappe tattili, cartelli in braille e materiali 

multisensoriali. 

Valutazioni critiche: 

L’incontro ha permesso di evidenziare che il territorio di Monghidoro non è estraneo alle pratiche di turismo 

culturale accessibile, di fatti è emerso che sono già presenti alcune mappe tattili per la fruizione di alcuni 

musei territoriali 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° incontro  

Gruppo territoriale Monzuno 

Località Gabbiano, Monzuno 10/07/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 4 (2F; 2M) 

Come sono stati selezionati: 
Realtà rappresentative del territorio dal punto di vista 

turistico-culturale 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le realtà partecipanti all'inizio del trekking rappresentano una 

parte delle associazioni invitate al primo incontro. Durante la 

camminata si è potuto prendere contatti diretti con attori 

caratterizzanti il territorio 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Sopralluogo sul percorso individuato 

Breve relazione sugli incontri: 

Il gruppo ha percorso l'itinerario pianificato. Sono state incontrate in loco alcune realtà da coinvolgere 

all’interno dell’itinerario. Durante il percorso sono emerse alcune criticità da affrontare, come prendere i 

contatti delle realtà private delle quali si attraverserebbe il terreno. Inoltre, sono stati identificati alcuni 

elementi quali guadi e gradini che rendono più  complesso l’attraversamento di persone con disabilità. Infine, 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

si è discusso della proposta gastronomica, con una forte preferenza per un buffet vegano per promuovere il 

turismo responsabile. 

Il sopralluogo è stato utile per identificare ulteriormente delle realtà con le quali mettersi in connessione in 

vista del percorso.  

Valutazioni critiche: 

L’ottica partecipativa e della mappatura costante è stata sviluppata al meglio, al fine di includere il giorno 

stesso nuove persone interessate a prendere parte al progetto.  

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

4° incontro  

Gruppo territoriale S. Benedetto VdS 

Emporio Foiatonda,  Madonna dei 

Fornelli, San Benedetto Val di Sambro 

15/07/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 6 (4F, 2M) 

Come sono stati selezionati: 
realtà rappresentative del territorio e realtà esperte di cultura 

accessibile 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Sono presenti realtà del territorio esperte in turismo 

sostenibile e realtà invitate appositamente per trattare i temi 

dell’accessibilità 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Formazione; condivisione di esperienze; progettazione di trekking 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante la riunione si è ripresa la discussione sulle modifiche al percorso, con l'obiettivo di definire i dettagli 

operativi del tracciato. È stato condiviso il tracciato rivisto in base al sopralluogo effettuato. Le realtà esperte 

di accessibilità hanno suggerito delle indicazioni per rendere il tracciato percorribile anche da persone con 

disabilità sensoriali, è stato previsto un laboratorio tattile di manipolazione della creta.  La questione degli 

scarsi orari dei mezzi pubblici è stata discussa, con l'idea di avvisare Tper per garantire la disponibilità di una 

corsa compatibile con l'evento. 

Valutazioni critiche: 

– 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

3° incontro  

Gruppo territoriale Monzuno 

Sede Acatù, Monzuno 25/07/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 8 (5F; 3M) 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Come sono stati selezionati: 
realtà rappresentative del territorio e enti esperti di 

accessibilità 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Sono presenti associazioni culturali, rappresentanti 

dell'amministrazione e realtà chiamate ad hoc per i temi 

relativi all’accessibilità 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Facilitazione di gruppo, formazione interattiva 

Breve relazione sugli incontri: 

L’incontro si è aperto con una discussione sull’itinerario del sopralluogo, seguita da presentazioni e 

interventi formativi sulle tematiche dell’accessibilità. Durante l'incontro sono state condivise conoscenze e 

strumenti pratici per migliorare l'accessibilità nell’itinerario turistico individuato. È stata ricordata 

l’importanza di un approccio che permetta di approcciarsi al tema oltre la 

 

Valutazioni critiche: 

– 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

4° incontro  

Gruppo territoriale Monghidoro 

Ibrido:  

In presenza: Sede Piazza Coperta le 

Pozze, Monghidoro  

Online: GMeet 

03/09/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 6 F 

Come sono stati selezionati: Realtà presenti nei precedenti incontri 

Quanto sono rappresentativi della comunità: Realtà rappresentative del territorio di Monghidoro 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Progettazione condivisa itinerari 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro sono stati discussi gli ultimi dettagli organizzativi delle due passeggiate. Sono stati 

illustrati gli strumenti scelti e progettati per garantire maggiore accessibilità alle persone partecipanti al 

percorso.  L'incontro si è concluso con un invito alla collaborazione tra i partecipanti per gestire i diversi 

momenti durante la camminata.  

Valutazioni critiche: 

Qualche difficoltà tecnica nella gestione dell’incontro in forma ibrida. 
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NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

4° incontro  

Gruppo territoriale Monzuno 

Online Google Meet 09/09/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 8 (4F; 4M) 

Come sono stati selezionati: Realtà presenti nei precedenti incontri 

Quanto sono rappresentativi della comunità: Enti e realtà rappresentative del territorio di Monzuno 

Metodi di inclusione: invito diretto  

Metodi e tecniche impiegati: 

Condivisione e facilitazione di gruppo 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro sono stati definiti gli ultimi aspetti logistici e operativi: tappe, attività, tempistiche, 

strumenti per dare maggiore accessibilità all’esperienza turistica (mappe tattili). È stato anche delineato un 

opuscolo che racconti gli elementi caratteristici del territorio e, infine, si è affrontato il tema 

dell’accessibilità del territorio dal punto di vista dei mezzi pubblici. 

Valutazioni critiche: 

– 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Monghidoro andata e ritorno Trekking guidato 14/09/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 21 iscritti (8M, 13F) 

Come sono stati selezionati: Link di registrazione alla camminata su sito Festival IT.A.CA’. 

Quanto sono rappresentativi della comunità: – 

Metodi di inclusione: 
Promozione dell’evento sui canali di IT.A.CA’ e dei comuni 

aderenti 

Metodi e tecniche impiegati: 

Camminata esperienziale di turismo sostenibile e accessibile (uso di mappe tattili). Uso di materiali naturali 

e non per raccontare elementi del territorio. Racconto orale.  

Breve relazione sugli incontri: 

La camminata che si è svolta ha visto la partecipazione di persone del territorio ma anche giunte da altri 

luoghi dell’appennino e della pianura bolognese.  

L’itinerario è partito da Monghidoro paese svicolando la storia locale, per poi attraversare spazi boschivi 

raccontandone in modo accessibile la parte naturalistica e paesaggistica. Al museo del migrante è stato 

preparato un pranzo prodotti locali, che ha dato modo alle persone di conoscere le piccole realtà agricole 

assaggiandone il cibo e ascoltandone la storia.   

Valutazioni critiche: 

Dal punto di vista organizzativo, ci sono state delle mancanze di comunicazione interna, talvolta i problemi 
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delle realtà partecipanti sono stati demandati alla facilitatrice, questo evidenzia la necessità di un lavoro di 

responsabilizzazione tra i vari soggetti. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

 La retta è per chi ha fretta Trekking guidato 22/09/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 30 partecipanti 

Come sono stati selezionati: Link di registrazione alla camminata su sito Festival IT.A.CA’. 

Quanto sono rappresentativi della comunità: – 

Metodi di inclusione: 
Promozione dell’evento sui canali di IT.A.CA’ e dei comuni 

aderenti 

Metodi e tecniche impiegati: 

Camminata esperienziale di turismo sostenibile e accessibile (uso di mappe tattili). Uso di materiali naturali 

e non per raccontare elementi del territorio. Racconto orale. 

Breve relazione sugli incontri: 

Le persone partecipanti alla camminata rappresentavano un pubblico eterogeneo. I partecipanti hanno 

avuto l’opportunità di dialogare con esperti locali, guide ambientali e membri della comunità. 

Il gruppo è rimasto soddisfatto dell’esperienza che ha coinvolto molti attori del territorio. I tempi sono stati 

più dilatati rispetto a quanto preventivato. L’itinerario, arricchito da momenti di scambio culturale e racconti 

sulla storia del luogo, ha rafforzato il senso di appartenenza e la consapevolezza collettiva sull’importanza 

della salvaguardia del patrimonio naturale e culturale. La camminata era inoltre pensata per essere 

accessibile, con percorsi adatti a persone con diverse capacità motorie e la presenza di supporti per chi 

necessitava di assistenza. 

Valutazioni critiche: 

Non è stato possibile garantire l'accessibilità online dei testi utilizzati nell'opuscolo informativo 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Scaricalasino. Un coro di voci tra le 

valli Savena e Idice 

Trekking guidato 12/10/24  
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 22 (80% F; 20% M) 

Come sono stati selezionati: Link di registrazione alla camminata su sito Festival IT.A.CA’. 

Quanto sono rappresentativi della comunità: – 

Metodi di inclusione: 
Promozione dell’evento sui canali di IT.A.CA’ e dei comuni 

aderenti 

Metodi e tecniche impiegati: 

Con mappe tattili sono state illustrate le posizioni geografiche rispetto a Bologna e Firenze, con l’uso di 

materiali naturali e non che si trovavano sul posto sono state raccontate le particolarità e le storie, 

attraverso l’uso del tatto e dell’olfatto; camminata esplorativa. 

Breve relazione sugli incontri: 

L’itinerario è partito da Monghidoro paese, per poi entrare nei boschi seguendo la Via Mater Dei. Il gruppo è 

stato accolto dagli altri attori insieme alla Sindaca di Monghidoro, Barbara Panzacchi. Il pranzo è stato 

preparato da Slow Food con materie prime locali, che ha dato modo alle persone di conoscere le piccole 

realtà agricole del territorio, assaggiandone il cibo e ascoltandone la storia. È stato presentato un workshop 

di lavorazione della paglia con gli attrezzi pervenuti dal Museo della Civiltà contadina. Successivamente il 

gruppo è stato accompagnato a visitare un castagneto, raccontandone la storia e le peculiarità. 

Valutazioni critiche: 

Le persone sono rimaste soddisfatte della giornata e delle attività svolte. Erano presenti tre persone con 

disabilità visiva. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

1° incontro  

Gruppo territoriale Loiano 

Sede Viva il Verde,  

Loiano 

24/10/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 1 

Come sono stati selezionati: Realtà sportiva del territorio 

Quanto sono rappresentativi della comunità: poco 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Condivisione di prospettive e progettualità  

Breve relazione sugli incontri: 

È stato illustrato il progetto Bologna Montana Art Trail. già nella sua concezione, BoM Art è stato pensato 

per promuovere un turismo responsabile e sostenibile, valorizzando il territorio e offrendo esperienze che 

combinano natura, cultura e benessere. Durante l’incontro è stata sottolineata l’importanza sfruttare 

Montana Art Trail per coinvolgere pubblici diversi e ampliare l’offerta turistica del territorio.  Si è quindi 

discusso delle possibili attività da implementare lungo il percorso, giungendo a definire due proposte 

principali 

Valutazioni critiche: 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Non si è riusciti a prendere contatti con molte realtà responsive del territorio di Loiano 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2°  incontro  

Gruppo territoriale Loiano 

Sede Viva il Verde,  

Loiano 

29/10/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 5 

Come sono stati selezionati: Amministratori, associazioni di riferimento del territorio 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
Le persone presenti rappresentano l’associazione Vivi il Verde e 

l’amministrazione 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Codesign dell’itinerario 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro sono state illustrate due attività principali per valorizzare il territorio e attrarre turismo: 

una passeggiata con una naturopata esperta in fitoterapia energetica, che guiderà i partecipanti nel 

riconoscimento delle piante spontanee e nella scoperta delle tradizioni popolari, e una passeggiata al 

tramonto con una sessione di meditazione presso un’opera di land art. Questa attività sono pensate per 

diversi target, incluse persone con disabilità in quanto il sentiero risulta accessibile.  

Valutazioni critiche: 

Sono stati presi contatti diretti con l’amministrazione per individuare le figure più indicate per la 

progettazione del percorso accessibile 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

3°  incontro  

Gruppo territoriale Loiano 

Sede Viva il Verde,  

Loiano 

07/11/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 6 (4F; 2M) 

Come sono stati selezionati: Attori dell’incontro precedente e ulteriori realtà invitate 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
Le persone presenti rappresentano l’associazione Vivi il Verde 

e l’amministrazione 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Condivisione delle esperienze e codesign dell’itinerario 

Breve relazione sugli incontri: 

Dall’incontro precedente sono state definite maggiormente le specificità dei due percorsi che avranno.La 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

prima proposta, con un taglio bucolico, prevede una passeggiata guidata da una naturopata che insegnerà a 

riconoscere le piante spontanee del territorio. Questa attività sarà arricchita dalla presenza di una ragazza 

che mostrerà l’arte della creazione di cesti in vimini. È stato poi affrontato l’aspetto dell’accessibilità. Sono 

state individuate aree pianeggianti per lo svolgimento delle attività principali. La seconda che consisterà in 

una passeggiata al tramonto ha portato ad individuare percorsi differenziati in base alle limitazioni motorie.  

Valutazioni critiche: 

Durante l’incontro non si è trattato del tema accessibilità con persone esperte, ma si sono valutati percorsi 

già esistenti. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

4°  incontro  

Gruppo territoriale Loiano 

Sede Viva il Verde,  

Loiano 

14/11/24  

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 5 (3F; 2M) 

Come sono stati selezionati: Enti di riferimento del territorio e amministrazione 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 
Le persone presenti rappresentano l’associazione Vivi il 

Verde e l’amministrazione di Loiano 

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Confronto facilitato 

Breve relazione sugli incontri: 

Durante l’incontro sono state individuate le possibili date per lo svolgimento dell’incontro nella primavera 

2025. Si sono individuati gli elementi principali per la comunicazione tra cui payoff e canali di condivisione 

per promuovere l’iniziativa.  

Valutazioni critiche: 

Il percorso di lavoro svolto a Loiano ha fatto emergere l’inesperienza del territorio alle pratiche partecipative. 

L’assenza del facilitatore ai momenti iniziali di formazione/condivisione, la composizione del gruppo 

territoriale (solo amministratori e rappresentanti dell’associazione Viva il Verde), i ritardi e i tempi ristretti di 

definizione della proposta, hanno rappresentato elementi di criticità di cui tener conto in  futuro. 

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

Questionario alla cittadinanza 

 

Piattaforma PartecipAzioni dal 12/07/2024 al 28/11/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 
totale: 78 - fasce d’età: 

18-35: 11 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

36-50: 30 

51-65: 24 

oltre 65: 13 

Come sono stati selezionati: 

Questionario pubblico, i partecipanti hanno risposto in modo 

volontario. Sono state comunque messe in atto sollecitazioni 

dirette e personali da parte degli amministratori e dei 

facilitatori territoriali.  

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Loiano 10.3% 

Monzuno 42.3% 

Monghidoro 29.5% 

San Benedetto Val di Sambro 11.5% 

Metodi di inclusione: 

Promozione del questionario sui canali web e social degli enti 

e dei soggetti partner. Diffusione del link tramite chat e 

telefono. 

Metodi e tecniche impiegati: 

Questionario a risposte chiuse, multiple ed aperte  

Breve relazione sugli incontri: 

/ 

Valutazioni critiche: 

Il numero totale dei partecipanti è stato deludente e non si è riusciti a diffondere il questionario in maniera 

uniforme sui diversi territori, come evidenziato anche dalle percentuali di partecipazione.  

 

 

NOME EVENTO LUOGO / MODALITÀ SVOLGIMENTO DATA EVENTO 

2° Tavolo di Negoziazione Online - Piattaforma ZOOM 02/12/24 

 

Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

Chi e quanti (quante donne, uomini, giovani): 6 ( 3F; 3M) 

Come sono stati selezionati:  Facilitatori e partner di percorso; amministrazioni partner 

Quanto sono rappresentativi della comunità: 

Le persone partecipanti rappresentano le realtà che si sono 

occupate della facilitazione e della cabina di regia del 

percorso. È inoltre presente il rappresentante di una delle 

amministrazioni firmatarie del percorso.  

Metodi di inclusione: invito diretto 

Metodi e tecniche impiegati: 

Facilitazione di gruppo; condivisione online di documentazione 

Breve relazione sugli incontri: 

È stato chiesto alle persone partecipanti di contribuire attivamente al completamento del Documento di 

Proposta Partecipata (DocPP), sono state integrate osservazioni emerse dai facilitatori. Sono stati presentati i 

principali risultati del questionario, mettendo particolare focus sugli aspetti relativi alla sostenibilità e 
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Partecipanti (da compilare se i dati sono disponibili) 

all’accessibilità. Sono state individuate le modalità con cui garantire la prosecuzione delle proposte emerse 

durante il percorso.  

Valutazioni critiche: 

Si veda al successivo punto 5) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE. 

 

Grado di soddisfazione dei partecipanti 

Indicare se è stato rilevato il grado di soddisfazione dei partecipanti e  con quali strumenti: 
 

Il grado di soddisfazione dei partecipanti al percorso è risultato piuttosto elevato. Le persone 

coinvolte nei gruppi hanno espresso apprezzamento per il lavoro svolto, tramite colloqui e 

scambi a distanza con gli organizzatori e i facilitatori territoriali. I facilitatori territoriali hanno 

riportato questi elementi e impressioni  durante l’ultimo Tavolo di Negoziazione. La possibilità di 

utilizzare il progetto come punto di riferimento per future iniziative ed eventi simili è stata 

suggerita al fine di non lasciare cadere nel vuoto le proposte emerse.  

Per quanto riguarda gli eventi/trekking svolti, alle persone partecipanti è stato proposto un 

questionario di feedback ospitato nella piattaforma PartecipAzioni, dal quale è emerso 

l’interesse per aver svolto laboratori focalizzati sulla storia e la cultura locale, l’apprezzamento 

per l’atmosfera generale di accoglienza, l’eterogeneità dei gruppi territoriali.   

 

 

 

4) ATTIVITA’ DI MONITORAGGIO 
a) Indicare quali attività di monitoraggio sono state messe in campo, durante il processo partecipativo: 
 

Durante il processo partecipativo non sono stati strutturati dei veri e propri momenti di 

valutazione, quanto piuttosto si sono impiegati gli strumenti di lavoro per poter monitorare di 

volta in volta l’andamento degli incontri.  

Foglio presenze: per valutare la costanza nella presenza e individuare nuovi soggetti aggiuntisi 

durante il percorso, nonché il numero generale di realtà contattate. 

Report degli incontri: per individuare le proposte emerse e come queste si siano evolute nel 

corso degli incontri grazie alla condivisione, alla discussione e alla progettazione collettiva. 

Cronoprogramma e divisione del percorso in fasi: per monitorare il rispetto delle tempistiche 

individuate. 

Questionario pubblico: per comprendere quanto i territori siano responsivi sul tema 

dell’accessibilità e del turismo sostenibile. 

Questionari conclusivi: per ricevere feedback sull’esperienza di turismo sostenibile e accessibile, 

che rappresentava uno degli output del percorso partecipativo.  
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b) Indicare quali attività di monitoraggio sono state messe in campo successivamente alla conclusione del 

processo partecipativo e quali indicatori sono stati utilizzati per il monitoraggio dei risultati attesi dal 

progetto o delle scelte dell’ente responsabile in relazione alle proposte del Documento di proposta 

partecipata, anche al fine di una valutazione di impatto del processo partecipativo. 
 

MONITORAGGIO RISULTATI ATTESI DAL PROGETTO 

Il monitoraggio dei risultati è in corso e sta utilizzando i seguenti indicatori, già definiti in fase di 

progettazione del percorso: 

- n° delle realtà locali coinvolte nel processo; 

- n° presenze ai tavoli di lavoro; 

- n° persone che hanno risposto al questionario; 

- n° di organizzazioni che si occupano di inclusione ed accessibilità; 

- rappresentanza di realtà eterogenee nel processo (terzo settore, aziende, ecc.); 

- individuazione/valorizzazione di luoghi e percorsi territoriali attraverso la storia che gli abitanti 

ne fanno, il riconoscimento connotativo di chi li vive; 

- livello di definizione e qualità delle proposte progettuali. 

Tra gli elementi di maggiore concretezza vi è lo sviluppo delle camminate di turismo sostenibile 

e accessibile. Monghidoro e Monzuno le hanno già realizzate nell’ambito del Festival IT.A.CA’ 

2024, San Benedetto Val di Sambro è interessato a svolgere la camminata all'interno del 

edizione 2025, mentre Loiano svolgerà i trekking in autonomia sul tracciato ad anello di BoM Art 

Trail. 

MONITORAGGIO SCELTE DELL’ENTE RESPONSABILE 

Come richiesto dal Bando, ciascuno dei tre enti decisori approverà formalmente un documento 

che dia atto: del processo partecipativo realizzato; del DocPP; della validazione del DocPP da 

parte del Tecnico di garanzia. Per tale presa d’atto, il comune di San Benedetto Val di Sambro 

(capofila) e i comuni di  Loiano e Monghidoro (enti partner) procederanno tramite Delibera di 

Giunta. Questo rappresenta il primo elemento per monitorare gli impatti del processo: in base 

all’accoglimento delle proposte, sarà possibile nei prossimi mesi sfruttare ulteriori occasioni per 

la messa in atto delle linee guida delineate. Successivamente alle prese d’atto infatti, gli enti 

decisori affideranno il DocPP ai propri settori Cultura per una prima valutazione e a seguire ai 

settori Turismo e Cultura delle rispettive Unione di Comuni (Appennino bolognese e Savena-

Idice) affinché si esprimano sulla fattibilità tecnica e sull’accoglimento delle proposte emerse, 

con la raccomandazione che i due enti sovracomunali assumano decisioni sulla valorizzazione 

turistica dell’alta valle del Savena in maniera condivisa e concertata. 

Al fine di dare futuro alle esperienze svolte, si tenterà di entrare con fonti di finanziamento che 

permettano la realizzazione concreta delle proposte emerse. I filoni di lavoro sono molteplici, 

dalla manutenzione di sentieri e percorsi ciclabili alla realizzazione di eventi ed iniziative, 

rispetto ai quali si attiveranno, in partenariato o come singoli comuni, specifici canali di 

finanziamento e/o forme di collaborazione con soggetti locali per il miglioramento in chiave 

accessibile del patrimonio ambientale, culturale, paesaggistico. 
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Le informazioni sul percorso continueranno ad essere aggiornate nello spazio di PartecipAzioni. 

Sullo spazio web saranno pubblicati gli esiti del percorso (DocPP e Relazione finale) e le decisioni 

assunte dagli enti (atti, provvedimenti, progetti, ecc.). Gli esiti del processo saranno 

ulteriormente divulgati tramite i canali istituzionali dei comuni e dei partner firmatari. La 

comunicazione prevede anche news e comunicati stampa sui principali sviluppi e decisioni legati 

al percorso partecipativo. 

 

 

 

5) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE 
Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 

rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 

componente in rappresentanza dell’Associazione X: 
 

Componenti 

1 componente per Comune di San Benedetto Val di Sambro (capofila) 

2 componenti per Comune di Loiano (ente partner) 

1 componente per Comune di Monghidoro (ente partner) 

1 componente per Comune di Monzuno (ente partner) e Coop. Foiatonda (partner) 

1 componente per Cooperativa Madreselva (partner) 

1 componente per Yoda APS (partner) 

1 componente per Viva il Verde APS (partner) 

1 componente per Appennino Slow 

1 componente per Mondo Donna 

1 componente per Istituto Comprensivo di Vado - Monzuno 

1 componente per Slow Food Bologna-Associazione Principato di Qualto 

1 componente per Piazza Coperta Le Pozze APS 

1 componente per Acatù Rifugi Solidali Appenninici-Associazione Montagna di Suono 

1 componente per Forno Calzolari-Comunità Grano Alto 

 

Numero e durata incontri 

2 incontri  

1° TdN : 29/05/24 17.30-18.30 piattaforma Meet 

2° TdN : 02/12/24 12.30 - 13.40 piattaforma Zoom 

 

Link ai verbali 

1° TdN: 

https://partecipazioni.emr.it/rails/active_storage/blobs/eyJfcmFpbHMiOnsibWVzc2FnZSI6IkJBa
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HBBdXNEIiwiZXhwIjpudWxsLCJwdXIiOiJibG9iX2lkIn19--

0f72a67a05cf0a4c7051d14444a4d1d7f7d1a286/2024_05_29_Report%201%C2%B0TdN.pdf 

2° TdN:  

https://partecipazioni.emr.it/processes/relazioniinmovimento/f/633/meetings/545 

 

Valutazioni critiche 

L’andamento del TdN è stato influenzato da diversi fattori, primo fra tutti le elezioni 

amministrative di giugno 2024, che hanno interessato tre territori su quattro (Loiano, Monzuno, 

S. Benedetto VdS), causando discontinuità nella promozione/comunicazione delle iniziative e 

cambio di referenti politici, soprattutto per Loiano. Oltre a questo, da rilevare che il percorso 

(dal punto di vista delle amministrazioni) si è sovrapposto con altre progettualità finanziate che, 

se da un lato denotano vivacità e spirito di iniziativa dell’appennino bolognese, dall’altro creano 

difficoltà organizzative agli organici degli enti, spesso sottodimensionati. L’eterogeneità degli 

stakeholder coinvolti, l’ampiezza dell’ambito territoriale, la scarsa consuetudine ai progetti di 

rete sovracomunali, la disomogeneità delle esperienze partecipative pregresse hanno 

rappresentato ulteriori elementi di criticità, che -si ritiene- hanno contribuito a ridurre 

drasticamente il numero delle realtà partecipanti al Tavolo nella fase conclusiva del percorso. 

Per tutte queste ragioni, è stato difficile mantenere attivo il TdN, che si è riunito solo due volte 

in modalità online, in fase iniziale di condivisione (maggio 2024) e in fase di chiusura (dicembre 

2024). Per il resto, gli scambi e confronti con i componenti sono stati tenuti dal responsabile di 

progetto, dalla coordinatrice del percorso e dagli organizzatori/formatori di Yoda APS. 

 

 

 

6) COMITATO DI GARANZIA LOCALE (compilare solo se costituito) 

Si prega di non indicare i nominativi dei componenti, che vanno indicati nell’allegato 2, ma solo chi 

rappresentano o da chi sono stati indicati, ad esempio: componente indicato dal Comune di…, 

componente in rappresentanza dell’Associazione X: 
 

Componenti 

1 componente in rappresentanza dei territori di Loiano e Monghidoro (Unione Savena-Idice) 

1 componente in rappresentanza dei territori di Monzuno e S. Benedetto VdS (Unione 

Appennino bolognese) 

1 referente tecnico-scientifico in rappresentanza di Yoda APS - Festival IT.A.CA 

 

Numero incontri 

– 
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Link ai verbali 

– 

 

Valutazioni critiche 

Il Comitato di Garanzia Locale, pur avendo manifestato il proprio interesse ad operare per lo 

sviluppo e l’implementazione dei risultati del percorso, non si è ancora riunito. Per mantenere 

alta l’attenzione su questi temi, sono comunque in corso comunicazioni telefoniche e via mail 

tra i componenti, che hanno comunque evidenziato la difficoltà di sviluppare ulteriormente 

l’attività  in assenza di corrispettivi economici a supporto.  

 

 

 

7) ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE  
Descrivere le attività di comunicazione utilizzate per diffondere nella comunità interessata la conoscenza 

del percorso partecipativo, le informazioni per poter partecipare e le informazioni relative agli esiti del 

processo quali, ad esempio, verbali degli incontri e/o report intermedi o finali per i partecipanti o altri 

strumenti. Elencare gli strumenti informativi e di comunicazione utilizzati: 
 

Le azioni di comunicazione alla cittadinanza sono state condivise con il Tavolo di Negoziazione, 

mentre i gruppi territoriali hanno avuto un ruolo 

fondamentale nella disseminazione, tramite i 

propri canali, delle attività ed azioni previste.  

Il logo del percorso è stato creato da uno dei 

soggetti partner, Yoda APS, specializzato nel 

turismo responsabile e accessibile, nonché nella 

creazione di campagne di comunicazione social. 

Yoda, insieme allo staff, ha anche sviluppato la campagna di comunicazione alla cittadinanza per 

promuovere il questionario ospitato sulla piattaforma PartecipAzioni, diffuso sui canali web e 

social degli enti coinvolti. Allo stesso tempo, il questionario è stato condiviso su chat territoriali 

e/o inoltrando direttamente a persone interessate sfruttando il meccanismo del passaparola.  

La partecipazione agli incontri territoriali è stata promossa tramite una mappatura costante e 

inviti diretti alle realtà e persone mappate. Questo ha permesso un forte engagement e la 

costanza nella partecipazione delle persone/realtà individuate come strategiche per la creazione 

e promozione di un turismo accessibile e sostenibile. Alla conclusione di ogni incontro è stato 

prodotto un report, caricato all’interno della piattaforma PartecipAzioni e condiviso con la 

cittadinanza. 

Il Documento di Proposta Partecipata è stato co-redatto e trasmesso ai facilitatori territoriali e 

alle amministrazioni in modo da poterne prendere spunto per le comunicazioni all’interno delle 

reti venutesi a creare. Il documento è scaricabile all’interno della sezione web dedicata al 
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percorso all’interno della piattaforma PartecipAzioni.  Lo stesso sarà fatto per la presa d’atto del 

DocPP e per i successivi atti dedicati all’attuazione delle proposte emerse. 

È stata creata un’apposita pagina all’interno della piattaforma Partecipazioni che, come da 

impegno assunto presenta le seguenti sezioni: overview del processo; questionario alla 

cittadinanza; elenco degli incontri svolti, con allegati i rispettivi report; sezione relativa al Tavolo 

di Negoziazione (componenti e date nelle quali si è riunito); questionario di feedback alla 

camminata; sezione relativa al Comitato di Garanzia Locale.  

 

Numero totale cittadini coinvolti direttamente nel processo: 50-60 

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal processo e ben informati su esso: 100-150 

 

 

 

8) ESITO DEL PROCESSO 

Documento di proposta partecipata  

Indicare la data in cui è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, all’ente titolare della 

decisione oggetto del processo partecipativo: 
 

06/12/2024 
 

Se l’ente responsabile, al quale è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di garanzia, ha approvato 
un documento che dà atto: 

− del processo partecipativo realizzato 
− del Documento di proposta partecipata 
indicarne gli estremi: 
 

Comune di San Benedetto Val di Sambro: Delibera di Giunta n. 1 del 03/01/2025 

 

Impegno formale qualificato  

Se è stato assunto un impegno formale qualificato, indicare la modalità con cui l’ente titolare della 

decisione ha preso provvedimenti in merito. In particolare, esplicitare tempi e provvedimenti attraverso i 

quali saranno rese note e assunte le decisioni dell’ente con le motivazioni delle proprie scelte in merito 

all'accoglimento – in toto, in parte, per nulla - delle conclusioni del processo partecipativo. 
 

L’impegno formale qualificato è stato assunto tramite Delibera di G.C. n. 1 del 12/01/24, nella 

quale è indicato l’impegno ad assumere, alla conclusione del processo partecipativo, le 

risultanze del processo stesso, assumendole quale indirizzo per l’ente e valutando 

l’accoglimento/non accoglimento di tali proposte.  Ciò è stato ribadito nella presa d’atto del 

DocPP (Delibera di G.C. n. 1 del 03/01/2025), a cui faranno seguito anche quelle degli altri enti 

co-decisori (Loiano e Monghidoro). Successivamente a tali atti, i tre enti si sono impegnati ad 

affidare il DocPP validato ai propri settori Cultura per una prima valutazione. A seguire, tali 
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valutazioni, assieme al DocPP stesso, saranno trasmesse ai settori Turismo e Cultura delle 

rispettive Unione di Comuni (Appennino bolognese e Savena-Idice) affinché si esprimano sulla 

fattibilità tecnica e sull’accoglimento delle proposte emerse, con la raccomandazione che i due 

enti sovracomunali assumano decisioni sulla valorizzazione turistica dell’alta valle del Savena in 

maniera condivisa e concertata. Indicativamente, si prevede che i settori comunali si 

esprimeranno in merito all’accoglimento/non accoglimento delle proposte entro marzo 2025. Le 

valutazioni di ciascun comune saranno quindi trasmesse alle Unioni di Comuni entro i 30 giorni 

successivi. 

 

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del progetto 

Indicare, inoltre, se e in quale misura il processo partecipativo ha avuto influenza sulle scelte o sulle 

decisioni oggetto del processo stesso; in particolare, specificare se l’ente al quale compete la decisione ha 

tenuto conto dei risultati del processo o se, non avendone tenuto conto, ne ha indicato le motivazioni 

(indicare anche l’atto di riferimento): 
 

Come già indicato al punto precedente, il comune decisore e i due comuni co-decisori hanno 

tenuto conto dei risultati del processo  e, ciascuno con propria Delibera di G.C., si stanno 

impegnando ad affidare il DocPP validato ai propri settori Cultura per una prima valutazione. A 

seguire, tali valutazioni, assieme al DocPP stesso, saranno trasmesse ai settori Turismo e Cultura 

delle rispettive Unione di Comuni (Appennino bolognese e Savena-Idice) affinché si esprimano 

sulla fattibilità tecnica e sull’accoglimento delle proposte emerse. 

 

Risultati attesi e risultati conseguiti 

Indicare il grado di efficacia del processo partecipativo in termini di obiettivi raggiunti.  

In particolare: 

− descrivere i risultati specifici conseguiti e metterli a confronto con i risultati attesi descritti nel 

progetto presentato; se non sono stati raggiunti gli obiettivi prefissati valutare il grado di conseguimento 

e analizzarne i motivi; 

− indicare se sono stati raggiunti obiettivi non attesi; 

− indicare se e in che modo si riscontra una accresciuta qualificazione del personale 

dell’amministrazione pubblica coinvolto nel processo partecipativo: 
 

OBIETTIVI RISULTATI ATTESI RISULTATI CONSEGUITI 

Individuare, per l’ambito in 
oggetto, le peculiarità 
territoriali e le realtà 
specifiche fuori dalla 
traiettorie consolidate e 
più conosciute, prima fra 
tutte la Via degli Dei, che 
già porta grandi numeri di 

Individuazione/valorizzazione di 
luoghi specifici attraverso la storia 
che gli abitanti ne fanno, il 
riconoscimento connotativo di chi li 
vive. 

Il primo incontro di ogni percorso 
territoriale richiedeva ai 
partecipanti di indicare luoghi 
rappresentativi del territorio ai 
quali erano affezionati. Grazie a 
questo, il percorso è riuscito ad 
individuare e delineare tracciati di 
turismo sostenibile differenti 
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OBIETTIVI RISULTATI ATTESI RISULTATI CONSEGUITI 

camminatori. rispetto alle più famose direttrici 
territoriali. È stata posta in risalto 
la “nuova” via Mater Dei, ma 
anche sentieri e percorsi che 
permettano di attraversare e 
sostare nell’alta valle del Savena. 

Aumentare negli abitanti la 
consapevolezza del valore 
paesaggistico, naturalistico 
e culturale del territorio in 
oggetto. 

Il percorso ha portato a fa 
riflettere i partecipanti sugli 
aspetti della tradizione, i beni 
materiali e immateriali da 
sviluppare e valorizzare all’interno 
di una proposta turistica. 

Coinvolgere comunità ed 
attori locali in un processo 
di programmazione 
turistica basato sui 
capisaldi metodologici del 
turismo responsabile. 

Ampliamento della rete degli 
operatori che si occupano di 
accessibilità turistica, aumentando la 
consapevolezza e la sensibilità per 
abbattere sempre più barriere 
architettoniche. 

Il terzo incontro di ciascun gruppo 
territoriale richiedeva ai 
partecipanti di soffermarsi sui temi 
dell’accessibilità. Sono state 
coinvolte figure esperte sui temi 
delle esperienze accessibili, 
permettendo ai gruppi e ai 
facilitatori di soffermarsi e ri-
pianificare il tracciato o le 
esperienze da vivere in ciascuna 
tappa. 
Sono stati condivisi, durante gli 
incontri, gli elementi fondamentali 
per creare una proposta turistica 
sostenibile. Sono stati coinvolti gli 
attori principali in ciascun 
territorio in merito a proposte 
culturali e turistiche responsabili e 
attente al territorio. 

Raccogliere indicazioni e 
proposte per rafforzare la 
proposta turistico-culturale 
in alta valle del Savena e 
per ampliare l’offerta di 
percorsi a piedi o in bici. 

Realizzazione di uno o più eventi 
turistici co-progettati con le/i 
partecipanti al percorso. 

Il percorso partecipativo, 
coinvolgendo guide 
escursionistiche ed esperti del 
settore turistico ha permesso di 
evidenziare gli elementi per una 
proposta turistico-culturale che 
sappia da un lato coinvolgere la 
popolazione presente, dall’altro 
evidenziare gli elementi e i servizi 
che andrebbero sviluppati per 
promuovere un turismo 
maggiormente sostenibile. Due dei 
quattro gruppi locali hanno 
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OBIETTIVI RISULTATI ATTESI RISULTATI CONSEGUITI 

realizzato degli itinerari di turismo 
accessibile e sostenibile nei propri 
territori. Gli altri due, invece, 
hanno co progettato degli itinerari 
che realizzeranno nel 2025. 

Per quanto riguarda la qualificazione del personale della PA coinvolto nel processo 
partecipativo,  solo due persone del comune di San Benedetto VdS sono state 
coinvolte  operativamente in attività collaterali di tipo amministrativo, come ad es. 
l’affidamento del servizio di gestione del percorso a soggetto esterno e la predisposizione della 
delibera di presa d’atto. Dato che nessuna delle due conosceva la L.R. 15/2018 e il Bando 
Partecipazione, almeno in questo senso si può affermare che vi è stata un’accresciuta 
qualificazione del personale della PA. 

 

Sviluppi futuri 

Indicare se a seguito dell’esperienza condotta, si ritiene vi siano margini e prospettive di ulteriore 

sviluppo di processi partecipativi nel proprio contesto di riferimento: 
 

Si ritiene e si auspica che ci siano prospettive di ulteriore sviluppo di processi partecipativi 

nell’ambito dell’alta valle del Savena, possibilmente promossi dalle Unioni di Comuni. Il 

territorio dei quattro comuni coinvolti, infatti, è letteralmente diviso a metà dal corso del 

Savena e dall’appartenenza a due diverse Unioni: Loiano e Monghidoro, sulla riva destra del 

torrente, facenti parte dell’Unione Savena-Idice; Monzuno e San Benedetto VdS, sulla riva 

sinistra, facenti parte dell’Unione dell’Appennino bolognese. 

 

ALLEGATI alla Relazione finale 
Elencare i documenti che si allegano alla Relazione finale. 
 

1. RENDICONTAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA comprensiva di: 

- 1.a Atto di impegno (Determinazione n. 39 del 14/09/2024); 

- 1.b n. 2 fatture di Eubios srl soc. di ing. (n. 101/2024 del 24/09/2024 e n. 152/2024 del 20/12/2024); 

- 1.c n. 2 atti di liquidazione fatture Eubios (n. 324 del 30/09/2024 e n. 393 del 30/12/2024); 

- 1.d n. 1 mandato di pagamento (n. 2853 del 21/10/2024); 

- 1.e autodichiarazione relativa all’indetraibilità IVA. 

2. ALLEGATO CONTENENTE DATI PERSONALI 

3. PRESA D’ATTO ente decisore (Delibera di Giunta n. 1 del 03/01/2025) 
 

DOCUMENTAZIONE del percorso (report, DocPP, altro) scaricabile da: 

https://partecipazioni.emr.it/processes/relazioniinmovimento 


